
Il profilo seghettato delle Alpi Apuane, 
che chiude con autorità a levante l’arco 
della Liguria, ha da sempre suscitato 
l’interesse degli alpinisti genovesi che, 
soprattutto in tempi in cui i viaggi di 
avvicinamento non erano agevoli come 
oggi, guardavano alle Apuane, oltreché 
alle contrapposte Marittime, come 
privilegiato terreno di gioco, prima di 
volgere l’attenzione alle grandi 
montagne oltre la pianura. 
Nonostante la quote non elevate e gli 
avvicinamenti relativamente agevoli, le 
Apuane hanno mantenuto il carattere di 
montagne aspre e severe, sia per le 
caratteristiche della roccia, a volte 
sfasciata e a volte solida ma liscia e 
spesso strapiombante, sia per le 
mutevoli condizioni invernali del 
ghiaccio e della neve, influenzate dalla 
vicinanza del mare. 
Questa caratteristica ha fatto si che 
l’alpinismo esplorativo in Apuane abbia 
sempre trovato nuovi stimoli, tanto che 
ancora oggi, grazie anche alle nuove 
tecniche e all’evoluzione dei materiali, 
vengono aperte nuove linee di salita 
sempre più impegnative sui più svariati 

versanti, già sedi di salite “storiche”. 
In questa attività esplorativa, i genovesi 
si sono trovati spesso in competizione 
con i toscani “padroni di casa”, che, 
con le loro numerose “scuole”, di Pisa, 
di Lucca, di Carrara, di Firenze, hanno 
da sempre dato il contributo più 
significativo alla valorizzazione 
alpinistica delle Apuane. 
Confidando pertanto nell’interesse del 
pubblico genovese, lo scorso 18 
novembre, nell’ambito della rassegna 
“La Montagna vista dal Mare”, curata 
dalla nostra Sezione e dal CAI Ligure, 
presso la sala della Società di Letture e 
Conversazioni Scientifiche a Palazzo 
Ducale, abbiamo avuto ospiti Angelo 
Nerli e Silvia Petroni. 
Il primo, presidente onorario del CAI 
di Pisa, autore di diverse guide sulle 
Alpi Apuane, ha testimoniato, con 
l’ausilio di immagini storiche, il suo 
vasto e fondamentale contributo 
all'esplorazione sistematica delle 

Apuane, ponendo l’accento sul carattere 
esplorativo dell’alpinismo apuano degli 
anni ’60, quando molte pareti erano 
ancora vergini, e sulle belle relazioni 
umane tra alpinisti di diversi luoghi ed 
estrazione. La seconda, alpinista pisana 
particolarmente attiva nella stagione 
invernale, ha affrontato le nuove 
frontiere dell’alpinismo in Apuane, 
mostrando immagini e filmati di alcune 
salite in ambiente, tra cui diverse nuove vie. 
La serata, intitolata “Alpinismo apuano 
di ieri l’altro, ieri e oggi” e moderata 
dall’alpinista-scrittore genovese Gianni 
Pastine, ha quindi fornito l’occasione di 
passare in rassegna l’evoluzione 
dell’alpinismo in Apuane, mediante il 
confronto tra due generazioni della 
“scuola” pisana, confronto che ha 
messo in luce la diversità di materiali 
utilizzati e il diverso approccio nella 
divulgazione dell’attività sul campo, ma 
che ha evidenziato un denominatore 
comune: anche oggi, come in passato, 
c’è spazio in Apuane per scoprire nuove 
linee, nuovi percorsi, in un ambiente 
che ha conservato il carattere di 
montagna autentica, nonché 
l’imprevedibilità e la mutevolezza delle 
condizioni. 
Il susseguirsi delle immagini, dei 
commenti, dei filmati, è stato così 
intenso, che poco spazio è rimasto alla 
fine per il dibattito, il che è stato un 
peccato, perché sicuramente gli spunti 
per approfondire molte tematiche erano 
ben presenti. Ma gli irraggiungibili 
exploit di Angelo e Silvia avranno 
senz’altro acceso nei molti alpinisti 
presenti alla serata la fiamma di 
inseguire, ognuno secondo le proprie 
capacità, e adeguatamente equipaggiati, 
una delle tante linee bianche, a picco sul 
mare luccicante, che rendono le 
Apuane, già belle in estate, davvero 
magiche in inverno. 

DUE GENERAZIONI A CONFRONTO A PALAZZO DUCALE 
 

ALPINISMO APUANO DI IERI L’ALTRO, IERI E OGGI 
di Guido Papini 
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QUOTE 2016 
 

Per il quarto anno consecutivo le quote 
associative sono rimaste invariate e 
sono riportate a pag. 12. 

Ricord i amo  che ,  pe r  r ag ion i 
organizzative, il rinnovo deve avvenire 
entro il 29 febbraio 2016 e che il 
pagamento può effettuarsi direttamente 
in Sede oppure tramite bonifico 
bancario alle seguenti coordinate: 
IBAN IT 68 J 02008 01439 
000040455021 Amministrazione 
Giovane Montagna Unicredit Banca 
Genova Sestri. 

GRAZIE! 



6/1 – M. CORDONA (803 m) - E 
Si tratta di un percorso piacevole tra 
“creuze” nella parte iniziale e poi su 
crinale nella parte finale. Consente di 
passare dalle vedute marine di Nervi, 
transitando tra i terrazzamenti ad olivo di 
Sant'Ilario, fino alla vegetazione 
appenninica del Monte Cordona. 
Vantaggio non trascurabile: si possono 
utilizzare i mezzi pubblici (treno fino alla 
stazione di Nervi). Dal Viale delle Palme, 
percorrendo alcune “creuze”, si sbuca in 
corrispondenza della chiesetta di San 
Rocco (206 m). Dopo le ultime 
abitazioni, un sentierino lastricato in 
pietra si inoltra all'interno di un bosco di 
castagni tagliando le pendici a levante del 
Monte Giugo. Si raggiunge poi la Sella 
Cordona (742 m) e in pochi minuti la 
vetta. Bel panorama sulle vicine vette 
appenniniche. Ritorno per lo stesso 
percorso dell'andata. L'escursione 
richiede complessivamente 4 ore - 4 ore e 
mezza di cammino per un dislivello di 

800 m ed è perciò adatta a tutti gli 
escursionisti mediamente allenati. Si 
consiglia l'utilizzo di bastoncini da 
trekking per la discesa su lastroni 
potenzialmente scivolosi.  
Coordinatrice: Marta Piccardo (  
349.1687362). 
 
10/1 – USCITA SU GHIACCIO - A 
Vista la grande partecipazione dell'anno 
scorso, anche quest'anno abbiamo 
programmato un'uscita in ambiente su 
ghiaccio. Valuteremo a ridosso della data 
prevista le condizioni del ghiaccio per 
scegliere la destinazione (Upega, Castello, 
Ceresole Reale...): i dettagli sono quindi 
tutti rinviati ad alcuni giorni prima 
dell'uscita; gli interessati sono invitati a 
contattare il coordinatore entro e non 
oltre il 6 gennaio. 
Coordinatore: Lorenzo Verardo (  
347.1241360). 
 
16-17/1 – FOCUS SICUREZZA 
(Brenta) - SA - C.C.A.S.A. 
Al momento in cui viene redatta questa 
nota informativa, non è ancora stato 
elaborato un programma definitivo. In 
linea di massima l’attività si svolgerà 
nell’arco di 2 giorni nella zona del Brenta. 

Il primo giorno sarà maggiormente 
dedicato agli aspetti teorici; si 
illustreranno le caratteristiche dei diversi 
dispositivi di ricerca in valanga (ARTVA), 
le nozioni fondamentali della ricerca e del 
sondaggio, e le cautele da adottare 
durante le diverse fasi dell’escursione. La 
seconda giornata sarà focalizzata invece 
sull’attività in campo; si affronterà un 
percorso lungo il quale, dopo un certo 
sviluppo, verrà allestito un campo di 
ricerca in cui sarà simulato lo scenario 
conseguente al distacco di una valanga 
con diversi sepolti; ciascuno dei 
partecipanti sarà quindi chiamato ad 
effettuare una prova di ricerca e 
disseppell imento. Per maggiori 
informazioni contattare Alberto 
Martinelli ( 338.6891145; e-mail: 
alberto.martinelli@spin.cnr.it). 
 
23-24/1 – M. CIOTTO MIEN (2378 
m) - SA 
Si salirà al Monte Ciotto Mien partendo 
da Limonetto. È un itinerario classico, 
classificato BS (per buoni sciatori) con un 
tratto in comune con il vicino e più noto 
Monte Creusa. Dal parcheggio degli 
impianti sciistici (1350 m), si risale per un 
breve tratto la pista di discesa e si prende 
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poi la stradina innevata che va in 
direzione della conosciuta Rocca 
dell’Abisso. Attraversato un rivo (1520 
m), ci si inoltra nell'evidente vallone che 
porta al Passo Ciotto Mien. Giunti sotto 
la cima, senza arrivare al passo, si sale ad 
un colletto a destra di questo e di qui 
volgendo a sinistra per cresta si giunge in 
vetta. Tempo di salita circa 3 ore e mezza. 
La discesa può avvenire seguendo 
l’itinerario di salita oppure nel versante 
nord su Palanfrè; se verrà scelta 
quest’ultima opzione si valuterà la 
possibilità di pernottare sabato nella casa 
alpina della sezione di Cuneo a Tetti 
Folchi (presso Vernante). Ulteriori 
dettagli in sede. Coordinatrice: Anna 
Brignola ( 333.8267939). 
 
2 4 / 1  –  U S C I T A  D I 
ARRAMPICATA** 
 
31/1 – M. ARGENTEA (1082 m) - RN 
Bella vetta dal caratteristico profilo 
trapezoidale che raggiungeremo dal Passo 
del Faiallo (1049 m), seguendo per lungo 
tratto l’Alta Via dei Monti Liguri. Il 
percorso, tutto in falsopiano, si svolge 
sulla costiera displuviale quasi sempre in 
vista del mare. Il tempo complessivo tra 
andata e ritorno è stimato in 3 ore – 3 ore 
e mezza. Proprio a causa della vicinanza 
al mare, andranno valutate attentamente 
le condizioni della neve e della montagna, 
che consentano una soddisfacente gita 
con le “ciaspe”: in caso di non favorevoli 
condizioni verrà proposta una gita 
alternativa, possibilmente sempre in 
Appennino. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla coordinatrice: Tanina 
Previte ( 338.4737691). 
 
31/1 – GITA PER FAMIGLIE * 
 
31/1 –  USCITA CORSO DI 
ALPINISMO*** 
 
6-7/2 – AGGIORNAMENTO NEVE 
- SA/RN  
Nel 2015 l'aggiornamento neve 
organizzato ad Arpy ha avuto un ottimo 
successo di partecipanti. Quest'anno 
abbiamo deciso di riproporre questa 
opportunità formativa facendo le cose in 
grande.  
Sotto la guida del personale della Guardia 
di Finanza di Entrèves (Courmayeur) 
impareremo a muoverci in caso di 
valanga. Avremo anche modo di vedere 

all'opera le unità cinofile. Un 
appuntamento unico e imperdibile a cui 
sono caldamente invitati a partecipare sia 
gli scialpinisti sia i ciaspolatori. 
Gli interessati sono pregati di contattare 
entro il 10 gennaio il coordinatore 
Francesco Mainardi ( 349.4515211) 
per iscriversi e versare una caparra di 25 
euro. 
 
13-14/2 – USCITA CORSO DI 
ALPINISMO*** 
 
14/2 – SENTIERO DEI DAINI - EE 
Il Sentiero dei Daini è un itinerario 
divertente e ‘avventuroso’ che si svolge 
alle spalle di Toirano, con partenza dal 
cancello delle grotte, in ambiente 
selvaggio ed inaspettato, attraverso 
sentieri, pietraie e salti di roccia. Si 
possono vedere, con un po’ di fortuna, i 
numerosi daini che popolano l’area e che 
danno il nome al percorso. I tratti di 
arrampicata, sebbene facili, richiedono 
attenzione in quanto spesso ripidi ed 
esposti. Ci si può avvalere dell’aiuto di 
alcune corde fisse presenti in loco. La 
cresta finale conduce direttamente in 
cima, ove sorge l’antica Chiesa di San 
Pietro (895 m). La discesa si effettua per 
il sentiero che scende a San Pietrino e 
quindi lungo la valle del Vero, seguendo il 
sentiero Terre Alte. Ai partecipanti si 
richiede un buon allenamento, data la 

lunghezza del percorso, attrezzatura 
adeguata per affrontare i tratti di 
arrampicata ed esperienza di roccia su 
terreni facili ma esposti.  
Le iscrizioni si raccolgono in sede i due 
giovedì prima della gita. A causa delle 
caratteristiche del percorso, il gruppo dei 
partecipanti non potrà essere superiore a 
10 persone. Per informazioni contattare 
la coordinatrice Simona Ventura ( 

328.0267416). 
 
14/2 – GITA PER FAMIGLIE * 
 
21/2 – TRUC DEL BUSCAGLIONE 
(2117 m) - SA 
Nei pressi della più nota Colma di 
Mombarone, nel Biellese, è situato il Truc 
del Buscaglione, meta escursionistica nel 
periodo estivo e scialpinistica in pieno 
inverno. Lo strano nome del monte 
deriva dal piemontese: truc significa 
collina e Buscaglione fa riferimento ad un 
cognome comune nella zona. Il percorso 
scialpinistico inizia dal ponte sul torrente 
Janca (930 m) sulla strada carrozzabile 
che collega Graglia al Santuario di Oropa. 
È un itinerario facile che si svolge per 
ampi ed aperti pendii con esposizione sud 
ed è classificato MS. I quasi 1200 metri di 
dislivello richiedono circa 4 ore per la 
salita. Maggiori informazioni in sede. 
Coordinatore: Valentino Zanin ( 

328.4008300). 
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Sullo sfondo, il Truc del Buscaglione (2117 m) 



27-28/2 –  M. ANTOLA IN 
NOTTURNA (1597 m) - RN 
L'Antola è una montagna certamente 
nota a tutti: da tradizione, qualsiasi 
genovese che si rispetti, almeno una volta 
nella vita deve metterci piede e ogni 
pretesto è sempre valido: le fioriture di 
narcisi in primavera, l'avvistamento dei 
daini ormai relativamente comune in 
autunno, qualche buona trattoria o l'eco 
del lupo, ormai fotografato dai più 
fortunati, sono sempre ottimi richiami. 
Qualcuno si cimenta in maratone 
impegnative raggiungendo la vetta 
direttamente dal Righi. Noi con questa 
ciaspolata notturna invece vogliamo 
assaporare il silenzio ovattato del manto 
nevoso, ascoltare il cricchio della neve 
sotto i nostri passi, sentire l'aria pungente 
dell'inverno, il sibilo del vento sugli alberi 
e più lontano in cresta. Il nostro itinerario 
(circa 600 m di dislivello) inizia da 
Caprile; saremo in vetta in 2 ore e mezza 
di cammino.  
Trattandosi di una uscita su neve le 
condizioni meteo “detteranno legge” 
perciò ulteriori dettagli e conferme 
verranno prese a ridosso del sabato. 
Ulteriori informazioni in sede oppure 
contattando direttamente il coordinatore 
Paolo Torazza ( 349.3707552). 
 
6/3 – M. PENELLO (995 m) - E 
L'utilizzo del mezzo pubblico ci 
permetterà di effettuare un itinerario a 
'ferro di cavallo '. Partiremo infatti dal 
centro di Pegli per salire, allontanandoci 
man mano dal rumore della città, i mille 
metri di dislivello che portano alla vetta 
seguendo il sentiero E-1, dove si trova il 
Bivacco Bellani, appena restaurato dalla 
Sottosezione U.L.E. di Sestri Ponente. La 
discesa sarà invece sul versante est, su 
San Carlo di Cese, da dove l'autobus n. 
71 ci riporterà al punto di partenza. 
Escursione facile, tempo di salita circa 3 
ore. Ulteriori dettagli in sede. 
Coordinatore: Giacomo Stringa ( 

340.5658388). 
 
9-11/3 – PRE-RALLY (Thures) - SA/
RN 
Quest'anno il tradizionale Rally sci 
alpinistico e connessa Gara di racchette 
da neve si svolgerà in Val di Susa. 
Analogamente allo scorso anno abbiamo 
deciso di proporre un appuntamento, che 
abbiamo chiamato Pre-Rally, con base 
logistica nella zona di Bardonecchia: il 

programma prevede lo svolgimento di 
gite scialpinistiche e con racchette per 
allenarsi e prepararsi alle gare, 
approfittando delle tante opportunità che 
la zona offre. Il “materiale” obbligatorio 
richiesto, oltre alle normali dotazioni 
tecniche, sarà l'entusiasmo, il sorriso e la 
voglia di stare insieme!  
Gli interessati sono pregati di contattare 
entro il primo febbraio il coordinatore 
Francesco Mainardi ( 349.4515211) 
per iscriversi e versare una caparra di 50 
euro. 
 
1 2 - 1 3 / 3  –  X L I I I  R A L L Y 
SCIALPINISTICO E V GARA DI 
RACCHETTE DA NEVE (Valli 
Olimpiche, Bardonecchia) - SA & RN 
- Sez. di Torino 
Saranno le Valli Olimpiche attorno a 
Bardonecchia a fare da cornice al Rally di 
scialpinismo ed alla Gara di racchette da 
neve, rispettivamente giunte alla 
quarantatreesima ed alla quinta edizione. 
L’onore e l’onere della organizzazione 
spetta agli amici della Sezione di Torino 
che ci faranno presto avere il programma 
ufficiale con tutti i dettagli sulla 
sistemazione e sui costi. In attesa di 
pubblicarlo su internet e di comunicarlo 
via e-mail, possiamo anticipare che le 
prenotazioni si chiuderanno a fine 
gennaio. Tutti gli interessati sono 
pertanto invitati a farsi vivi quanto prima. 
Ricordiamo, a beneficio soprattutto dei 
neoiscritti, che la manifestazione si 

propone di mettere assieme scialpinisti, 
ciaspolari e accompagnatori provenienti 
da tutte le sezioni coniugando 
competizione e tifo con lo spirito di festa 
che contraddistingue tutti gli incontri 
della GM. Per informazioni e adesioni 
rivolgersi a Stefano Vezzoso ( 

3 4 9 . 8 2 2 6 5 2 3 ;  e - m a i l : 
stefano.vezzoso@gmail.com). 
 
19-20/3 – USCITA CORSO DI 
ALPINISMO*** 
 
19/3 – GITA PER FAMIGLIE *  
 
20/3 – MOUNTAIN BIKE 
Mancano pochi mesi al prossimo 
appuntamento con la mountain bike in 
Giovane Montagna! Infatti nel 2016 ci 
troveremo già a marzo per tornare a 
pedalare, questa volta su sentieri e strade 
sterrate dell’entroterra di Sestri Levante. 
La fatica per le salite sarà ripagata dai 
paesaggi, ampi e panoramici, che 
troveremo lungo l’itinerario. Passeremo 
nei pressi dei monti Treggin e 
Roccagrande attraversando poi il passo 
del Bocco di Bargone. Da qui in base alle 
condizioni dei tracciati verrà definito il 
percorso che ci riporterà verso i centri 
abitati della Val Petronio. L'itinerario sarà 
di circa 35 – 40 km per un dislivello 
complessivo compreso tra i 1000 e i 1200 
m ed un tempo di percorrenza effettivo 
di 4 ore, 4 ore e mezza. Livello di 
difficoltà: medio-impegnativo.  

Programma Gite 

4  IL NOTIZIARIO della GM 

Il Monte Antola spruzzato dalla neve (1597 m)  
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Maggiori dettagli saranno disponibili in 
sede nelle settimane precedenti l’uscita. 
Le consuete raccomandazioni: verifica 
preventiva dell’efficienza della propria 
bicicletta, casco obbligatorio, vivamente 
consigliata camera d’aria di scorta. 
Pranzo al sacco, possibilmente leggero 
ed energetico! 
Coordinatore: Giorgio Corradi ( 

3 4 7 . 0 7 5 2 4 5 2 ;  e - m a i l : 
giodige@gmail.com). 
 
28/3 – M. CORNUA (680 m) - E 
L’itinerario proposto per il lunedì di 
Pasqua parte dalla stazione ferroviaria di 
Sori, da dove si sale ripidamente per 
giungere alla suggestiva chiesetta 
romanica di Sant’Apollinare (260 m). Il 
sentiero prosegue più dolcemente nel 
bosco e quindi in mezzo alla macchia 
mediterranea, fino alla località di 
Sant’Uberto (480 m) con un imponente 
monumento al Redentore; splendida la 
vista su tutto il Golfo Paradiso. 
Proseguendo per il bel crinale, si arriva 
alla Chiesetta degli Alpini (590 m) presso 
le Case Cornua. La salita si completa con 
il raggiungimento dell’assai panoramico 
Monte Cornua. Da qui è possibile 
scendere alla Chiesa parrocchiale di 
Testana (280 m) e raggiungere Corticella 
(40 m). Il percorso costeggia quindi il 
torrente Recco, percorrendo parte della 
via dei Ponti di epoca romana e si 
conclude alla stazione ferroviaria di 
Recco. Il dislivello è di 650 m e il tempo 
totale di percorrenza previsto è di circa 5 
ore e mezza - 6 ore. Gita adatta a tutti gli 
escursionisti mediamente allenati.  
Coordinatore: Gabriele D’Alauro ( 
347.9250903). 
 

3 / 4  –  U S C I T A  D I 
ARRAMPICATA** 
 

3/4 – M. VANCLAVA (2874 m) - SA 
Una bella gita, inconsueta rispetto alle 
classiche della zona e quindi, speriamo 
meno affollata, nel sempre splendido 
ambiente del Vallone di Unerzo in Alta 
Val Maira. 
Classificata BS, con un dislivello che può 
variare tra i 1400 e i 1200 metri a 
seconda delle condizioni di innevamento 
della strada. Si sale da Chialvetta o da 
Pratorotondo, lungo il vallone e poi, 
prima di Prato Ciorliero, si prende un 
vallone laterale, che con percorso 
movimentato ci porta al Colle della 

Scaletta, e quindi in breve al punto dove 
si lasciano gli sci. Da qui in vetta a piedi, 
senza particolari difficoltà alpinistiche 
(utili i ramponi con neve gelata). Discesa 
lungo l’itinerario di salita con possibili 
varianti a seconda delle condizioni della 
neve. Gita adatta a scialpinisti allenati e 
con buone capacità di discesa. 
Per informazioni e iscrizioni contattare il 
coordinatore Angelo Bodra ( 

3 3 5 . 2 6 6 0 9 4 ;  e - m a i l : 
abodra@valoriaggiunti.org). 
 
9-10/4 – USCITA CORSO DI 
ALPINISMO*** 
 
10/4 – M. PRACABAN (946 m) - E 
Il Monte Pracaban è posto al culmine del 
contrafforte che divide i solchi vallivi che 
fanno capo agli abitati di Rossiglione e di 
Campo Ligure. L’itinerario proposto 
parte dall’estremità nord di Campo 
Ligure (342 m) e per boschi e prati arriva 
a Prà dell’Ovo (830 m), ampia 
depressione erbosa sassosa tra il M. 
Bellavista e il M. Pracaban. Da qui per il 
dorso terminale si raggiunge la vetta. 
Tempo di salita circa 2 ore. Per il ritorno 
si segue dapprima la costiera che porta al 
Prà della Colla; da qui, per boschi e 
carrarecce si ritorna al centro di Campo 
Ligure passando infine dall’oratorio di N. 
S. dell’Assunta ed effettuando così un bel 
giro ad anello. Ulteriori dettagli in sede. 
Coordinatrice: Alessandra Ronchetta 
( 340.7845821). 
 
10/4 – GITA PER FAMIGLIE * 
 
 

LEGENDA 
A Alpinistica 
E Escursionistica 
EE Escursionistica per esperti 
RN    Escursionistica con racchette da neve 
SA Scialpinistica 
 

* Gite per famiglie: per conoscere o ricevere i 
programmi dettagliati, è necessario contattare il 

referente: Enrico Cavanna ( 338.9319198). 
N.B. Le gite per famiglie, che si svolgeranno in 
concomitanza con le gite per adulti, avranno un 
Coordinatore separato e un programma idoneo a 
rispettare le esigenze dei più piccoli. 
 

** Uscite di arrampicata: per conoscere o 
ricevere i programmi dettagliati, è necessario 

contattare il referente: Carlo Travi ( 

347.0013855). 
 

*** CORSO DI ALPINISMO 
Refe r ent e :  Lorenzo Verardo ( 

347.1241360). 

Affascinato da sempre dell’ambiente 
montano, ne ha percorso dapprima infiniti 
sentieri appenninici e ben presto vie più 
impegnative in Marittime, Occidentali, 
Apuane e Dolomiti. 
Ascensioni facili, di media difficoltà, 
difficili. Qualcuna difficilissima.  
Alpinista classico, cresciuto alla spartana 
scuola delle vecchie guide valdostane, 
Eugenio Bron, Cesare Gex, Jean Ottin, ha 
fatto della cordata un motivo di crescita 
tecnica e umana. 
Immancabilmente, al raggiungimento 
dell’ennesima vetta, ecco spuntar fuori dal 
suo zaino una buona bottiglia di vino, da 
stappare con gli amici, cantando con loro 
una delle canzoni del vasto repertorio. 
A diciotto anni è già socio del Club Alpino 
Italiano e della nostra Giovane Montagna 
la cui tessera risale al 1954. 
Probabilmente è il socio con maggiore 
anzianità nella storia sezionale. 
Condivide a tal punto la dimensione 
associativa dell’attività alpina che accetta la 
carica di Presidente della Sezione in anni 
non facili, dal 1961 al 1969; nel 1968 
terrà al Convegno di Spiazzi la relazione 
“Ordinamento sociale di base, periferico e 
centrale”, relazione memorabile e spesso 
citata da chi si occupa di storia della GM. 
Sono questi anni non facili anche per le 
casse della Sezione che contribuisce 
personalmente a risanare. In quegli anni 
vengono organizzati i primi corsi di 
introduzione all’alpinismo, servizio verso il 
mondo alpinistico cittadino, fonte di 
reclutamento di nuovi giovani soci. In anni 
più recenti siamo stati graditi ospiti nella 
sua Crocefieschi per una bella edizione del 
nostro pranzo sociale. Ringraziandolo 
dunque per tutto questo, il Consiglio 
Direttivo ha nominato l’amico Elio “Socio 
Benemerito della Sezione di Genova” e tutti 
noi qui riuniti lo acclamiamo e gli 
auguriamo ancora tante belle giornate sulle 
nostre montagne. 
Per Elio, hip,hip- hurrà ! 

 

ACCLAMATO 
DALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 

DEL 5 NOVEMBRE  
 

ELIO MONTALDO  
SOCIO BENEMERITO! 
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L’ATTIVITA’ SVOLTA NEL TRIMESTRE 
Calendario dei fatti montanari e cittadini accaduti dal 19 settembre al 6 dicembre 2015 

a cura di Stefano Vezzoso 

SETTEMBRE. L’Estate si congeda con 
una tripletta: il Raduno intersezionale 
estivo del 19 e del 20 di cui parla con 
dovizia di particolari Tonia Banchero a 
pagina 8; l’uscita ai Laghi di Vens 
recuperata sempre in quel fine settimana 
ed il “marmo tour” che porta, domenica 20, 
un nutritissimo numero di famiglie in Alpi 
Apuane per visitare le cave di marmo della 
zona. Giovedì 24 salutiamo l’Autunno 
proiettando in sede le foto della 
spedizione alpinistica boliviana che Guido 
Papini e la sua banda hanno fatto lo 
scorso anno e facendo una scorpacciata di 
vette, ambienti glaciali a panorami infiniti. 
Rinnoviamo il saluto alla nuova stagione 
sabato 26, prendendo dimestichezza con le 
protezioni mobili (nuts e friends) durante 
l’aggiornamento roccia organizzato dalla 
CCASA in Valle dell’Orco e domenica 27 
pedalando con le MTB nei boschi sopra 
Savona. 
OTTOBRE. La pioggia condiziona le 
uscite programmate per domenica 4 
costringendo, da un lato, le famiglie a 
sostituire l’uscita appenninica con una 
sgambata a Rocca di Corno nel Finalese e 
dirottando, dall’altro lato, gli speleologi 
verso la (peraltro molto bella) grotta di 

Burano Cornabuggia, sempre nel Finalese. 
Giovedì 8 siamo in sede dove viene 
proiettato “Un altro mondo”, toccante film 
incentrato sulla vita di un guardaparco del 

Gran Paradiso, e dove mettiamo a punto i 
dettagli per il pranzo sociale programmato 
per domenica 11 a Cravasco. 
L’appuntamento riesce alla perfezione 
grazie all’aria tiepida che permette lo 
svolgimento delle più disparate attività 
ludiche e grazie ai sempre ottimi 
manicaretti preparati per noi dalla sempre 
ottima Tanina; la ciliegina sulla torta è 
costituita da una S. Messa celebrata da un 
arzillo sacerdote privo di peli sulla lingua. 
Intanto nuvole cariche di pioggia 
riappaiono all’orizzonte ed impongono 
alle famiglie di anticipare a sabato 17 
l’uscita programmata per vedere i daini e 
di posticipare l’uscita al Monte Forato in 
Apuane. Tuttavia il clima uggioso non 
impedisce ad una nostra delegazione di 
partecipare, domenica 18, all’inaugurazione 
del nuovo Bivacco al Monte Penello in 
Baiarda e di congratularci con gli amici 
della Sottosezione del Cai Ule di Sestri 
Ponente per il lavoro svolto e per i loro 
novant’anni di attività. E’ il momento di 
evadere dalla quotidianità e lo scopo viene 
raggiunto guardando le foto con cui giovedì 
22 Marco Buscemi e Gaia Vaccari ci 
parlano del loro recente viaggio in Buthan 
e in Bangladesh, due paesi meravigliosi e 

Bel coretto - Pranzo sociale a Cravasco - 11/10/2015 

Finestra sull’orizzonte - Gita al M. Forato (1223 m) - 01/11/2015 
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L’attività svolta 

poco conosciuti. A fine mese si celebra a 
Moncalieri l’Assemblea dei Delegati del 
cui esito parliamo a pagina 8, con 
l’impegno di affrontare in una prossima 
occasione le questioni che hanno 
pesantemente condizionato i lavori 
assembleari. Per ora rinnoviamo i 
ringraziamenti agli amici di Moncalieri per 
l’ineccepibile organizzazione. 
NOVEMBRE. Il 2015 sta per andare in 
scadenza, almeno a sentire il calendario. A 
sentire il termometro, siamo invece ancora 
a maggio e in un clima primaverile si 
recupera, domenica 1, l’uscita al M. Forato 
in Alpi Apuane fra un tripudio di colori e 
di persone. Contemporaneamente tre 
volenterosi operai, armati di 
decespugliatore e di cesoie, ripuliscono il 
tratto di nostra competenza del Sentiero 
Frassati della Liguria e compiono una 
meritoria opera di manutenzione. Va in 
scadenza anche l’anno sociale e 
all’assemblea sezionale di giovedì 5 
facciamo il punto della situazione, 
approviamo il bilancio, eleggiamo il nuovo 
consiglio (nominativi e incarichi sono 
riportati nel box a pagina 11); i lavori sono 
preceduti dalla meritata nomina di Elio 
Montaldo a socio benemerito della 
Sezione, nomina accompagnata dalla 
laudatio pubblicata a pagina 5. L’alta 
pressione continua a farci compagnia e 
garantisce pieno successo alle varie attività 
programmate per il mese. Domenica 8 
corriamo sulle alture e, come potete 
intuire dal brillante resoconto di Marco 

Pizzirani pubblicato a pagina 9, il GM 
Trail verrà riproposto anche l’anno 
prossimo. Domenica 15 si arrampica e si 
cammina a Rocca dell’Aia sopra Loano e 
si visitano i bunker sopra Punta Chiappa 
in occasione della nuova uscita del gruppo 
famiglie, uscita di cui ci parla Alessandro 
Rapetti a pagina 9. Mercoledì 18 
incontriamo a Palazzo Ducale Angelo 
Nerli e Silvia Petroni che tengono una 
conferenza sull’alpinismo apuano di ieri, 

di oggi e di domani e stimolano le 
riflessioni pubblicate in prima pagina. 
Domenica 22 risaliamo in scioltezza, 
circondati da vette appena spruzzate di 
neve, la ferrata alla Rocca del Reopasso 
rientrando a casa molto galvanizzati. 
Domenica 29 concludiamo la galoppata 
novembrina giungendo, stanchi ma felici, 
a Genova Nervi dopo essere saliti sul 
Monte Fasce partendo da Quinto e dopo 
aver affrontato un “tratturo” non banale. 
DICEMBRE. La neve si fa vedere solo in 
fotografia e più precisamente nelle 
immagini che giovedì 3 Andrea Greci, un 
giovane scrittore di montagna dal sicuro 
avvenire, proietta per presentare la sua 
guida “Appennino di neve e ghiaccio” 
dedicata alle salite invernali nel Parco 
Nazionale dell’Appennino Tosco-
Emiliano. E mentre gli arrampicatori 
domenica 6 si cimentano a Finale con 
successo su gradi fino a poco tempo fa 
inimmaginabili (i ragazzi sono 
tecnicamente molto cresciuti!), gli 
scialpinisti devono mettersi il cuore in 
pace ed accettare che la loro stagione 
potrà partire solo a gennaio perché le 
montagne per il momento sono ricche 
solo di prati. Mentre andiamo in stampa si 
svolgerà l’uscita che le famiglie hanno 
programmato per domenica 13, dopodiché 
non resterà che scambiarci gli auguri in 
occasione della Messa prenatalizia di 
giovedì 17 ed attendere con fiducia l’anno 
che verrà. Tanti auguri a tutti! 

Agguantando la salita - Arrampicate a Rocca dell’Aia (680 m) - 15/11/2015 

Gita fuori porta sul M. Fasce (846 m) - 29/11/2015 
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 NOTIZIE IN PILLOLE/1 
 

RADUNO 
INTERSEZIONALE ESTIVO 

SUL TERMINILLO  

Il pomeriggio di venerdì 18 settembre noi 
genovesi partecipanti al raduno ci siamo 
incontrati nel centro di Roma con gli 
accoglienti soci romani per dirigerci in 
pullman alla volta di Leonessa (provincia 
di Rieti, 969 m s.l.m.). Una volta giunti, 
l’organizzazione ha previsto una visita 
guidata del borgo che offre vari luoghi di 
notevole interesse. Nella serata siamo 
stati intrattenuti da Stefano Ardito, 
giornalista e documentarista, il quale ha 
presentato il suo ultimo libro “Alpini 
d’Abruzzo”, che spazia dalla fondazione 
del Corpo al recentissimo raduno 
nazionale svoltosi a L’Aquila. Sabato 19 
chi scrive ha partecipato alla proposta 
che tra le tre offriva più storia e cultura 
che dislivello… (le altre due erano 
costituite dalle salite rispettivamente al 
Monte Terminillo di m 2217 e al Monte 
Cambio di m 2081). In mattinata il 
nostro pullman ha sconfinato in Umbria 
portandoci da Leonessa a Monteleone di 
Spoleto, territorio per lungo tempo zona 
di confine tra lo Stato Pontificio e il 
Regno delle Due Sicilie (alcuni cippi sono 
ancora visibili!). Al termine della visita 
siamo rientrati a Leonessa percorrendo 
una tappa del “Cammino di San 
Benedetto”. La giornata si è conclusa con 
un incontro tenuto dal geologo Massimo 
Pecci, socio GM di Roma, che ha avuto 
come tema il Terminillo e il suo 
territorio.  
“Buongiorno buona gente!”: con queste 
parole, pronunciate da San Francesco nel 
1209 al suo arrivo a Poggio Bustone 
(dove ci siamo trasferiti la domenica 
mattina), Don Melchor Sanchez, socio 
della GM di Roma noto a molti genovesi, 
ci ha salutato presso il Sacro Speco prima 
di intraprendere una breve meditazione 
incentrata sulla misericordia e sul 
perdono di Dio. Successivamente siamo 
tornati alla base del sentiero per recarci 
alla Chiesa di San Giacomo ove abbiamo 
partecipato alla Santa Messa. Il raduno si 
è concluso con il saluto della Presidenza 
Centrale e un caldo ringraziamento alla 
Sezione di Roma, che ha dimostrato  
tutto il suo appassionato impegno nella 
preparazione, organizzazione e gestione 
dell’evento.  

Tonia Banchero Salendo verso il Terminillo 

All'Hotel Tulip Inn di Moncalieri si è 
svolta sabato 24 e domenica 25 ottobre 
l'Assemblea dei Delegati GM 2015. 
L'assemblea ha riconfermato nella carica 
di Presidente e Vicepresidente centrale 
rispettivamente Tita Piasentini e Stefano 
Vezzoso. Come secondo Vicepresidente 
è stato eletto Marco Ravelli, già 
consigliere centrale e socio “storico” della 
Sezione di Torino. Fra i consiglieri, 4 
riconferme (Serena Peri, Germano 
Basaldella, Enrico Fogato e la 
sottoscritta) e 3 'new entry' (la presidente 
della CCASA Francesca Carobba, il 
veronese Carlo Nenz, e l'ex vice 
presidente Luigi Tardini). Come revisori 
dei conti, sono stati riconfermati i nostri 
Luciano Caprile e Luigi Carlo Farini, ed è 
stato eletto per la prima volta il torinese 
Giancarlo Destefanis (in sostituzione di 
P i e r g io rg io  Pe l l a c a n i ) .  Do po 
l'introduzione, guidata da don Paolo 
Comba, canonico della chiesa di S. Maria 
della Scala, vi è stata la relazione morale 
del presidente Piasentini: la carrellata sui 
vari aspetti associativi è stata significativa 
e ha fatto riflettere sulle tante ricchezze 
del nostro Sodalizio. Poi, l'approvazione 
all'unanimità del bilancio consuntivo e del 
preventivo per il prossimo esercizio. 
Molti gli argomenti trattati durante 
l'Assemblea. Tra questi, i progetti di 

aggiornamento del sito, la prosecuzione 
della Rivista e il rinnovamento della 
comunicazione, la necessità di porre un 
limite alla durata delle cariche sociali in 
Consiglio di Presidenza, i problemi e le 
opportunità nella gestione delle case per 
ferie di proprietà delle diverse Sezioni. 
Sono anche stati proclamati soci onorari 
Gianni Cremaro e Franca Fiaccadori 
Borgato, entrambi della sezione di 
Vicenza, per i meriti acquisiti in oltre 
cinque decenni di attività in sezione. La 
domenica si è aperta con l'incontro con 
la sig.ra Andorno, che si occupa, insieme 
al fratello e all'alpinista Silvio 'Gnaro' 
Mondinelli di un progetto benefico di 
sostegno alle popolazioni nepalesi 
recentemente colpite da un terremoto 
devastante. Il dono di 10.000,00 euro da 
parte della GM a sezioni riunite ha 
segnato l'inizio di una collaborazione 
che, si spera, proseguirà a lungo. A 
seguire si è fatto il punto sulle sezioni, 
con gli interventi dei diversi presidenti 
'dalle alpi alle piramidi'. Infine, la S. 
Messa nella stessa chiesa di S. Maria della 
Scala e il pranzo con cui i partecipanti si 
sono rifocillati per poi accommiatarsi.  
Il lavoro che ci aspetta è tanto ma è 
incoraggiante sapere che le tante anime e 
i molti soci dediti al lavoro pro G.M. in 
sezione e nel Consiglio di Presidenza 
Centrale sapranno produrre risultati ben 
superiori a quelli sperati. Buon lavoro a 
tutti! 

Simona Ventura 

 

 NOTIZIE IN PILLOLE/2 
 

ASSEMBLEA DEI 
DELEGATI A MONCALIERI 
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Giornata strepitosa con clima primaverile 
per la prima edizione del GM Trail! Un 
gruppetto di podo-escursionisti si è dato 
appuntamento alle ore 9 di domenica 8 
novembre 2015 per sperimentare un 
nuovo modo di andare in gita….di corsa! 
Sin dai primi metri il gruppo ha iniziato 
ad “arrancare” con convinzione su per le 
“creuze” che portano da C.so Dogali 
verso le alture del Righi. Lo spirito che ci 
si era prefissati di mantenere è stato 
confermato: tutti insieme, i più veloci ed 
allenati coi meno “pimpanti”! E sulle 
salite verso il parco del Peralto si 
sentivano molti “mantici” soffiare !!!!! 
Gradevole il tratto di percorso del 
vecchio percorso ginnico e del sentiero 
verso Coronata che ha permesso al 
gruppetto di “rifiatare” e godere della 
bella vista sul golfo di Genova. Per chi 
non aveva mai avuto occasione di 
frequentare le zone del Garbo e dei Piani 
di Fregoso è stata una piacevole scoperta! 
Luoghi conosciuti invece a chi pratica la 
corsa su sentiero più assiduamente. A 
Forte Puin il gruppo si è fermato e con il 
calore del sole e un panorama mozzafiato 
ha recitato la preghiera GM. A questo 
punto, passando per il Forte Sperone, 
tutti di corsa “a bombazza” verso la sede 
dove il mitico Carlo ci attendeva con 
ottima focaccia e bevande di tutti i tipi. 
Peccato la scarsa partecipazione: forse il 
numero di chilometri proposto è stato 
considerato troppo impegnativo…. alla 
fine ne sono stati percorsi circa 15 e tutti 
sono arrivati senza crampi all’arrivo. 
Questi i podo-escursionisti: Carlo Farini 
(oste e vivandiere), Edo Rolleri (in gran 
forma), Enrico Rizzuto (tenacia da 
vendere), Federico Martignone (cicerone 
volante), Francesco Ferrari (fuoriclasse1), 
Francesco Mainardi (Killian GM), Marco 
Pizzirani (me medesimo), Maurizio 
Pastore (trattore inarrestabile), Pietro 
Grondona (fuoriclasse2), Stefano Pieri 
(un padre in fuga), Stefano Vezzoso 
(gentleman della corsa), Valentino Zanin 
(potenziale fuoriclasse). Inoltre: Peter 
(quadrupede 1), Webb (quadrupede 2), 
Ferrari’s dog (quadrupede 3), Grondona’s 
dog (quadrupede 4).  
L’anno prossimo ripetiamo l’esperienza. 
Venite numerosi e numerose! 

Marco Pizzirani 

 

 NOTIZIE IN PILLOLE/3 
 

GM TRAIL  
1° EDIZIONE 

 

 NOTIZIE IN PILLOLE/4 
 

GITA FAMIGLIE SUL 
MONTE DI PORTOFINO 

Domenica 15 novembre si è svolta una 
inconsueta gita famiglie. Alla classicissima 
passeggiata che parte dalla stazione 
ferroviaria di Camogli, che sale a San 
Rocco e che scende verso San Fruttuoso è 
stata infatti abbinata la visita ai bunker del 
parco di Portofino. Come è noto queste 
postazioni furono costruite nel corso della 
Seconda Guerra Mondiale per rafforzare 
l’insufficiente difesa costiera dagli attacchi 
degli alleati provenienti dal mare. Alcune 
erano provviste di gallerie scavate nella 
roccia ed erano situate in posizioni elevate 
in grado di coprire la visuale di tutto lo 
specchio acqueo di fronte alla città di 
Genova, altre servivano da deposito di 
munizioni ed altre ancora erano la base 
per il posizionamento dei cannoni a 
mitragliera. Abbiamo successivamente 
visitato l’area in località Chiappa. In 
questa area, la più vasta, furono costruiti 
gli alloggi, i refettori ed i locali a uso 
servizi dei soldati che operavano in tutta 
questa zona. La vista di tutto ciò ha anche 
destato una discreta impressione in 
quanto improvvisamente sono affiorati 
nelle nostre menti i terribili ricordi dei 
racconti dei nostri nonni e bisnonni di 
momenti veramente drammatici. 
Ringraziamo il nostro amico Fabrizio 
Brizi che si è offerto gentilmente di 
illustrarci le caratteristiche delle varie 
fortezze. 

 

Alessandro Rapetti 

Foto di gruppo a San Rocco di Camogli - Gruppo famiglie - 15/11/2015  
 

 NOTIZIE IN PILLOLE/5 
 

CORSO INTERNO DI 
ARRAMPICATA SPORTIVA 

Tra ottobre e novembre, presso la 
palestra di arrampicata di Recco, si è 
svolto un corso di arrampicata sportiva 
riservato agli organizzatori degli ultimi 
Corsi sezionali di alpinismo, al fine di 
migliorarne il livello tecnico.  
In una prima fase di studio, Matteo 
Caropreso, istruttore F.A.S.I., valuta le 
capacità di ciascuno di noi, individuando i 
relativi pregi e difetti; in seguito le lezioni 
si susseguono articolandosi in percorsi 
personalizzati. Nel mezzo riusciamo 
anche a fare un’uscita su roccia vera a 
Finale, dove i primi effetti degli 
insegnamenti si fanno già sentire.  
E adesso che il corso è finito? Beh, ci sarà 
ancora da lavorare tenendo a mente i 
concetti che Matteo ci ha ripetuto, 
concetti che a nostra volta cercheremo di 
trasmettere durante le prossime attività 
sociali. Per il momento l’unico 
insegnamento è: ARRAMPICARE, 
ARRAMPICARE, ARRAMPICARE. 
Suona banale, ma è solo attraverso la 
pratica che è possibile alzare il livello.  
Al corso, finanziato al 50% dalla Sezione 
con l’intento di migliorare il livello 
tecnico di coloro che mettono tempo e 
capacità a disposizione della Sezione per 
la promozione dell’attività alpinistica, 
hanno partecipato i soci Luca Bartolomei, 
Alberto Martinelli, Alessandro Pavoncelli, 
Carlo Travi e Lorenzo Verardo. 

 

Alberto Martinelli 
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STATISTICHE 2015 - I SOCI  

 

Dopo due anni di crescita, nel 2015 il numero dei Soci della 
nostra Sezione è diminuito, attestandosi a 264, un valore 
leggermente inferiore a quello del 2013, come si rileva dalla 
Tabella 1. L’età media, pur aumentata rispetto agli anni 
precedenti, si mantiene abbastanza bassa: con 49,01 anni la 
nostra Sezione è la più giovane della Giovane Montagna! Il 
numero di Soci che hanno superato gli 80 anni è però elevato: 
21, controbilanciato da diversi Soci relativamente giovani, come 
si può vedere nella Tabella 2, che riporta la percentuale di Soci 
per fascia di età. Si nota per contro il basso numero dei 
ventenni, cosa già rilevata nel passato. 
La Tabella 3 riporta per l’anno in corso e per i tre anni 
precedenti l’anzianità di iscrizione; la fascia 0-1 comprende i 
Soci neoiscritti di quest’anno e quelli del 2014 che hanno 
mantenuto l’iscrizione. Anche quest’anno la fascia 11-20 anni di 
iscrizione raccoglie il maggior numero di Soci. 
Da rilevare che dei 41 Soci che hanno un’anzianità di 0-1 anno, 
10 sono i neo-iscritti. Poiché la diminuzione complessiva 

rispetto al 2014 è stata di 17 unità, ciò significa che 27 Soci non 
hanno rinnovato. Il dato è ancora peggiore rispetto a quello 
dello scorso anno, quando a fronte di 35 nuovi ingressi, 20 Soci 
non avevano rinnovato l’iscrizione. Questa tendenza ad un 
forte ricambio nella compagine associativa è ricorrente ormai 
da diversi anni e viene esaltata in corrispondenza 
dell’effettuazione o non effettuazione dei corsi: infatti nel 2014 
erano stati effettuati due corsi, alpinismo e scialpinismo (da qui 
l’elevato numero di iscrizioni), mentre quest’anno il corso di 
scialpinismo avanzato era rivolto ad un numero ristretto di 
Soci, molti dei quali già iscritti l’anno precedente per il corso di 
scialpinismo di base. 
Anche l’anno prossimo sarà effettuato un solo corso, quello di 
alpinismo, e quindi un “boom” di nuove iscrizioni appare poco 
probabile, ma un calendario gite ricco e vario e la 
programmazione di interessanti serate, in sede e non, possono 
invogliare persone esterne ad iscriversi e vecchi Soci a restare. 

Luciano Caprile 

Anno 2015

Fasce di età % Soci     

0-9 2,65%

10-19 5,30%

20-29 2,65%

30-39 15,15%

40-49 26,89%

50-59 25,76%

60-69 7,20%

70-79 5,30%

80-89 8,33%
>90 0,76%

TOTALE 100%

per fasce di età

TABELLA 2: 

Distribuzione soci 

Anno N. Soci Età media

2010 265 47,74

2011 261 48,28

2012 258 48,59

2013 266 48,92

2014 281 47,99

2015 264 49,01

(2010-2015)

Andamento del numero di Soci

TABELLA 1: 

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

0-1 37 38 53 41

2-5 38 43 44 42

6-10 41 42 34 31

11-20 57 55 62 64

21-30 46 49 48 40

31-40 17 17 18 22

41-50 13 14 12 13
>50 9 8 10 11

TOTALE 258 266 281 264

TABELLA 3: anzianità d'iscrizione (2012-2015)

Anzianità d'iscrizione 

(anni)
N. Soci      N. Soci      N. Soci      N. Soci      



Consiglio 2016/Introduzione all’Alpinismo 2016/Montagna in versi/Lutti/Chiusura Sede 

IL NOTIZIARIO della GM  11 

 

CHIUSURA SEDE 
 

Nell’augurare buon Natale e 
felice Anno Nuovo, ricordiamo 
che la Sede resterà chiusa 
durante le festività e riaprirà 

 

GIOVEDÌ 7 GENNAIO 2016 

 

LUTTI 
 

La Sezione piange la scomparsa di 
Carlo Traversa, socio di recente 
iscrizione, che si era avvicinato alla 
GM attraverso il Percorso di 
introduzione all’alpinismo organizzato 
nel 2014, portato via da una veloce 
quanto inclemente malattia. 
Non ci sono più neanche il papà di 
Tonia Banchero, il papà di Elena 
Persico e la mamma di Agostina 
Ratto. 
Ai familiari tutti la nostra più sentita 
vicinanza. 

 

MONTAGNA IN VERSI 
 

La Sezione, tra i suoi molti talenti, può 
anche vantare un socio poeta, Pino 
Maniscalco, che percorre in lungo e 
in largo i nostri monti traendone 
anche una fonte di ispirazione poetica. 
Riceviamo e pubblichiamo questi versi 
di cui ci ha fatto partecipi, ricordando 
che un suo libro di poesie è stato 
donato per beneficienza in molte 
copie al Rifugio Parco Antola. 
 

Immagini dell’appennino ligure 
 

Povera casa, vuota e abbandonata, 
senza più porta e, quasi, senza tetto, 
reliquia estrema di un’età passata, 
ostinata a morir, “casa Piccetto”. 
 

Sull’Antola, laggiù, bianca la croce, 
solitaria e splendente sotto il sole, 
mi parla al cuore con arcana voce, 
ricca di segni più che di parole.  
 

Mentre lo sguardo vaga a contemplare 
dell’Appennino nitido il paesaggio, 
l’Alpi innevate, il Penna e, quasi, il mare, 
 

Vorrei al mio ritorno giù, in città, 
gridare, o monti, il vostro uman messaggio, 
antologia di pace e libertà. 

Riparte il percorso di introduzione 
all’alpinismo che la nostra Sezione ha 
ricominciato a proporre da alcuni anni a 
vecchi e nuovi soci che decidono di 
avvicinarsi a questa disciplina. A dispetto 
dei numerosi impegni personali, il gruppo 
degli istruttori non ha perso troppo tempo 
a preoccuparsi delle difficoltà: è importante 
farlo, ci fa piacere farlo, siamo bravi a 
farlo… facciamolo! Parola d’ordine: 
ENTUSIASMO, tanto.  
L’esperienza acquisita ci permette di 
migliorare ancora l’offerta didattica: le 
diverse lezioni teoriche spazieranno 
dall’equipaggiamento alla tecnica, dalla 
meteorologia alla topografia, alla 
preparazione logistica di una salita; le 
lezioni pratiche su roccia partiranno dai 
monotiri in falesia e indoor, affronteranno 
vie multi-pitch di arrampicata sportiva per 
arrivare a vere e proprie salite alpinistiche 
in ambiente; le uscite su neve vedranno la 
salita di canali e, se le condizioni lo 
consentiranno, di un 4000.  
Perché qualcuno dovrebbe iscriversi? 
L’alpinismo chiede tanto ma restituisce 

tantissimo: contatto con la natura, 
confronto con se stessi, con gli altri, 
gioco… ognuno deve trovare le proprie, 
personalissime motivazioni. Quello che noi 
offriamo è un approccio all’alpinismo in 
sicurezza, nella condivisione dei valori tipici 
della nostra Associazione. 
Per noi è importante tenere questo corso 
per tanti motivi, due i principali. 
Innanzi tutto vogliamo consolidare il 
gruppo alpinistico della Sezione: il gruppo 
degli istruttori, ormai consolidato sia dalle 
esperienze precedenti, sia dal corso 
avanzato di arrampicata che ha permesso di 
innalzare il livello tecnico, sarà affiancato 
anche dagli allievi del 2014, con un 
processo che mira al rinnovamento delle 
risorse sezionali. In secondo luogo il corso 
promuove la GM, facendola conoscere, 
attraverso la pubblicità, non solo agli 
interessati all’alpinismo ma anche a chi ama 
la montagna in generale. 
Se quindi siete affascinati dall’alpinismo e 
siete motivati a mettervi in gioco, o 
conoscete qualcuno che lo sia, spero di 
vedervi alla serata di presentazione che si 
terrà in sede il 14 Gennaio. Noi ci 
saremo… con ENTUSIASMO!   

Lorenzo Verardo 

Corso di Alpinismo 2016 - 
XXXIII edizione   

 

Ecco la composizione del nuovo Direttivo eletto dall’Assemblea dei Soci. 
Tanti auguri di buon lavoro a tutta la “squadra” dei Consiglieri e Collaboratori! 

 

CONSIGLIO 2016 
 

Stefano Vezzoso – Presidente 
Simona Ventura – Vicepresidente, Corrispondente con la Rivista 
Luigi Carlo Farini – Segretario 
Francesco Mainardi – Coordinatore dello Scialpinismo 
Alberto Martinelli – Coordinatore dell’Alpinismo e responsabile del materiale tecnico 
Guido Papini – Responsabile conferenze cittadine e attività di sede e Presidente Commissione Gite 
e Corsi 
Tanina Previte – Responsabile dell’Archivio Storico e Fotografico 
Paolo Torazza – Coordinatore delle Attività Escursionistiche 
Lorenzo Verardo – Responsabile del Notiziario e Direttore del Corso di Alpinismo 2016 
 

COLLABORANO CON IL CONSIGLIO 
 

Andrea d’Acquarone – Amministratore pagina Facebook 
Anna Brignola – Responsabile della Biblioteca  
Luciano Caprile – Collaboratore del Notiziario 
Enrico Cavanna – Responsabile Gite Famiglie 
Giorgio Corradi – Webmaster sezionale 
Tino Di Ceglie – Responsabile della manutenzione della Sede 
Giuseppe Pieri – Tesoriere 
Claudio Priori – Responsabile della Manutenzione del Sentiero Frassati della Liguria 
Lorenzo Romanengo – Collaboratore del Notiziario 
Alessandra Ronchetta – Collaboratrice del Notiziario 
Fulvio Schenone – Coordinatore delle Attività con le Racchette da Neve 
Carlo Travi – Coordinatore delle Uscite di Arrampicata 
Valentino Zanin – Responsabile dei rapporti con la Pastorale Giovanile 



GIOVANE MONTAGNA 
 

DALLO STATUTO FONDAMENTALE 
 

Art. 2 - L’Associazione è apolitica e si ispira 
ai principi cattolici, senza far parte di 
organizzazioni di carattere confessionale. In 
omaggio a tali principi propone una 
concezione dell’alpinismo oltre che tecnica 
ricca di valori umani e cristiani, curando che 
nelle sue manifestazioni i partecipanti 
abbiano possibilità di osservare i precetti 
religiosi e di trovare un ambiente 
moralmente sano. 

 

Il Notiziario della GM 
 

Periodico trimestrale di informazione.  
Proprietario: Giovane Montagna, Sezione di 
Genova. 
Direttore Responsabile: Guido Papini  
Stampa: Status S.r.l. - Via Paleocapa 16 A/r - 
16135 Genova 
Autorizzazione Tribunale di Genova n. 
24/2008. 
Hanno collaborato a questo numero:  
Tonia Banchero, Luciano Caprile, Pino 
Maniscalco, Alberto Martinelli, Guido Papini, 
Marco Pizzirani, Alessandro Rapetti, 
Alessandra Ronchetta, Simona Ventura, 
Lorenzo Verardo, Stefano Vezzoso.  

ORARIO SEDE 
La Sede della Giovane Montagna - Sezione di 
Genova è in Piazzetta Chiaffarino 3-4r 
(accanto a Piazza della Nunziata). 
APERTURA: GIOVEDI’ ore 21.00. 
La Sede resta chiusa nel mese di agosto e durante 
le festività natalizie. 

QUOTE SOCIALI 

SOCI ORDINARI 40 € (22 € giovani) 
SOCI AGGREGATI (senza Rivista e Notiziario): 

20 € (13 € bambini) 
La quota associativa dà diritto: 
- alla Rivista di Vita Alpina (nazionale - 4 numeri ) 
- al Notiziario sezionale (4 numeri) 
- alla copertura con polizza RC contro terzi per le 
gite sociali 
- alla copertura con polizza infortuni per le gite 
sociali, compresi i trasferimenti 
- al libero accesso ai locali della Sede e alla 
biblioteca, secondo gli orari e le regole specifiche. 
La quota aggiuntiva per il primo anno di iscrizione 

è di 5 € e dà diritto a tessera, Statuto sociale e 
Regolamento sezionale. 

Per rinnovare la quota sociale i Soci possono 
provvedere al pagamento venendo in Sede 
nell’orario di apertura oppure sul c/c IBAN: IT 68 
J 02008 01439 000040455021 Amministrazione 
Giovane Montagna - Unicredit Banca Genova 
Sestri. 

MANCATO RECAPITO 
In caso di mancato recapito 
inviare al CMP di Genova 
Aeroporto per la restituzione al 
mittente. 

L’attività di Sede 
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L’ATTIVITA’ DI SEDE 
 

a cura di Simona Ventura 

GIOVEDÌ 14 GENNAIO - ORE 21,15 – 
PRESENTAZIONE  DEL  CORSO DI 
ALPINISMO 2016 
Dopo il successo del Corso di Scialpinismo 
avanzato, la nostra Sezione quest’anno si 
cimenta di nuovo in un Corso di 
introduzione all’Alpinismo, rivolto a tutti 
coloro che desiderano apprendere le 
cognizioni e svolgere la necessaria pratica 
per avvicinarsi all’alpinismo su roccia e 
ghiaccio in condizioni di sicurezza. 
Nel corso della serata verranno illustrati i 
contenuti e il programma del corso, che si 
articolerà in uscite in ambiente e lezioni 
teoriche. L’incontro è rivolto non solo agli 
interessati al corso, ma anche a tutti i soci 
appassionati di alpinismo.  
A cura di Lorenzo Verardo.  
 

GIOVEDÌ 28 GENNAIO - ORE 21,15 – 
PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA 
GITE  2016 ED  IN CONTR O  DEI 
COORDINATORI DI GITA 
La Commissione Gite ha lavorato 
alacremente nei mesi autunnali con 
l’obiettivo di proporre un calendario di 
attività per il nuovo anno in grado di 
soddisfare il più possibile le esigenze di tutti 
i soci. Ancora una volta ne è uscito un 
programma di gite sociali ricco e 
diversificato. Nel corso della serata, la 
presentazione del programma gite sarà 
anche occasione per “rinfrescare” le 
nozioni di base per la buona riuscita di una 
gita in montagna. Tutti i Coordinatori di 
gita sono quindi invitati a partecipare, ma la 
serata è aperta anche tutti i soci, che in 
questo modo verranno resi partecipi della 
gestione delle nostre attività.  
A cura di Riccardo Montaldo. 
 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO - ORE 21,15 – 
IN GITA CON LA GM NEL PRIMO 
SEMESTRE 2015 
Con il nuovo anno torna l’atteso 
appuntamento con la proiezione delle foto 
delle uscite del primo semestre 2015. 
Ripercorreremo, con il supporto di 
immagini e filmati, i momenti più belli 
trascorsi insieme. Chi avesse a disposizione 
delle foto, è pregato di inviarle il più presto 
possibile al coordinatore della serata Carlo 
Farini. 
 

GIOVEDÌ 18 FEBBRAIO - ORE 21,15 – 
IN GITA CON LA GM NEL SECONDO 
SEMESTRE 2015 
Prosegue la carrellata di immagini dell’anno 
appena concluso. Dopo aver rivisto le foto 

delle attività invernali e primaverili, è il 
momento delle immagini delle avventure 
estive ed autunnali dei nostri soci. Condurrà 
la serata Andrea D’Acquarone; chi avesse 
materiale fotografico da mettere a 
disposizione, è pregato di contattarlo 
quanto prima. 
 

GIOVEDÌ 3 MARZO - ORE 21,15 – 
“VIETNAM: TRA NATURA E CULTURA” 
Le immagini ci faranno scoprire le 
meraviglie di questo grande Paese, 
purtroppo noto alla maggior parte delle 
persone per le tragiche vicende di guerra di 
cui rimangono drammatiche testimonianze. 
Meraviglie naturalistiche: basti pensare alle 
caratteristiche forme rocciose emergenti dal 
mare a specchio della Baia di Halong, ma 
non solo. Meraviglie storiche e 
monumentali: le città di Hanoi, Hue, 
Danang, Hoian, Saigon. All’inizio del 
viaggio, una rapida visita di Singapore, 
incredibilmente ricca di verde e di giardini, 
porta una nota di contrasto tra una Città-
Stato tra le più ricche al mondo e un paese 
abbastanza povero come il Vietnam. 
Audiovisivo a cura di Luciano Caprile. 
 

GIOVEDÌ 17 MARZO - ORE 21,15 – 
SERATA DI FESTEGGIAMENTI PER IL 
RALLY APPENA CONCLUSO 
Il Rally di Scialpinismo e la Gara con 
racchette da neve sono tornati in Alpi 
occidentali, con base a Bardonecchia, 
sfruttando le infrastrutture e le possibilità 
offerte dalle Valli Olimpiche. L’edizione di 
quest’anno, organizzata dalla Sezione di 
Torino, vedrà ancora una volta Genova 
vincitrice del torneo scialpinistico o solo 
valorosa partecipante? E la gara con 
racchette da neve ci vedrà tornare tra i 
sudati protagonisti? Lo sapremo questa 
sera. Venite armati di cibarie e di voglia di 
divertirvi. Comunque vada, sarà una 
splendida festa! 
 

GIOVEDÌ 31 MARZO - ORE 21,15 – 
“GEOLOGIA MON AMOUR” 

Di rado la nostra Sezione si è occupata di 
geologia. Alcune immagini ci aiuteranno a 
rendere piacevole la “lezione”, in modo 
da affrontare le prossime gite sia 
alpinistiche che escursionistiche con un 
occhio attento alla natura in tutte le sue 
forme, anche a quelle dei minerali che ci 
circondano! Serata a cura di Luigina 
Renzi. Sarà inoltre in distribuzione il 
n.1/2016 del Notiziario.  


